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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00017832

ESC - Ente schedatore R01

ECP - Ente competente S67

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Chieri

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia ospizio

LDCN - Denominazione Casa di Riposo Giovanni XXIII

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

via Cottolengo

LDCS - Specifiche Cappella/ navata destra/ altare.

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSV - Validità post

DTSF - A 1624

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE
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AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

attribuito

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTN - Nome scelto Alberini Giorgio detto Giorgio da Casale

AUTA - Dati anagrafici 1567/ 1626

AUTH - Sigla per citazione 00002680

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 300

MISL - Larghezza 200

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La pala si compone di una porzione rettangolare centrale, sviluppata 
nel senso dell'altezza, nella quale è rappresentato s. Nicola da 
Tolentino. La tela centrale è profilata da cornice dorata a listello con 
ornato a filetti. Intorno ad essa si dispongono 18 riquadri più piccoli 
con fatti della vita di S. Nicola da Tolentino. L'insieme è contenuto 
entro una cornice di profilo e luce rettangolare. Tipologia a cassetta; 
battuta liscia. Fascie interna ed esterna sottili, modinate e dorate. 
Ampia fascia centrale con decori intagliati applicati: quattro rosoni 
stilizzati in corrispondenza degli angoli e un motivo a girali vegetali 
affrontate e che si intrecciano le une nelle altre, parimenti dorato, in 
corrispondenza del punto mediano di ciascun lato.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

Il dipinto presenta un particolare interesse, sia per la disposizione delle 
storie che per l'iconografia delle stesse, simili ad ex-voto. L'opera 
rivela la mano di un pittore vicino a Guglielmo Caccia detto il 
Moncalvo, forse il suo collaboratore Giorgio Alberini. Sia il riquadro 
centrlae che i diciotto laterali mostra una narrazione del racconto piana 
e semplice, tipica delle opere del primo periodo dell'Alberini. 
Confronti possono essere rintracciati con il ciclo di lunette affrescate 
nel chiostro di S. Croce a Casale (ora staccate e depositate presso il 
Museo Civico della Città), attribuite da Vittoria Moccagatta 
all'Alberini (cfr. V. Moccagatta, Giorgio Alberini, in "Bollettino della 
Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti", Torino, 1962-1963, 
p. 47), con "I Miracoli di S. Nicola da Tolentino, riferite, tuttavia, al 
Moncalvo stesso da Andreina Griseri (cfr. A. Griseri, Un poeta della 
Controriforma in Piemonte, in "Paragone Arte", n. 173, 1964) e da 
Giovanni Romano (cfr. G. Romano, Casalesi del Cinquecento, Torino, 
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NSC - Notizie storico-critiche

1970, p. 97). Lo studioso le ha datate intorno al 1607, confrontandole 
con una "Madonna e sanri" di Giorgio Alberini, presso la parrocchiale 
di Grana Monferrato, stilisticamente prossima, anche se di qualità 
inferiore, e datata al 1608. Come nelle lunette del Moncalvo, anche in 
quuesto dipinto le figure sono realizzate con molta semplicità, ed il 
miracolo, illustrato ai fini di edificazione religiosa del fedele, è 
trasposto nei termini di una vicenda quotidinana. I particolari dei volti, 
specie quello del santo, riecheggiano particolarmente i modi del primo 
Alberini. La datazione della pala, in assenza di ulteriori dati, potrebbe 
non discostarsi molto dal 1607, per il rapporto con le lunette di Casale, 
nell'impaginazione delle scene e nei particolari, che confermano 
ancora una volta la forte influenza di Moncalvo sull'Alberini. Antonio 
Bosio, descrivendo l'antica chiesa di S. Agostino di Chieri scriveva: 
"In un'altra cappella vi era il quadro di S. Nicolò da Tolentino con 
dipinti vari fatti di detto Santo: quest'altare era della famiglia Vacheri", 
cfr. A. Bosio, Memorie storico-religiose e di Belle Arti del Duomo e 
delle altre chiese di Chieri, Torino, 1878, p. 180. Potrebbe trattarsi del 
dipinto in esame, forse pervenuto all'Ospizio di Chieri in seguito alla 
distruzione della chiesa durante l'occupazione francese del Piemonte 
ed alla trasformazione del convento in palazzo di proprietà del nobile 
cavaliere Marco Gonella. L'opera è stata esposta alla mostra sulla 
pittura del Seicento tenutasi a Chieri nel 1999; in occasione di tale 
evento sono state effettuate ulteriori ricerche archivistiche e 
iconografiche sul dipinto. Per quanto attiene alle prime è stato 
possibile appurare solamente che la cappella nella quale si trovava 
l'opera venne acquisita dal notaio Bernardino Vacheri, con strumento 
rogato Carlo Molineri, il 25 maggio 1600, personaggio che ricorre 
spesso anche nei documenti della confraternita del SS. Nome di Gesù 
nell'oratorio di S. Bernardino, in qualità di consigliere e sottorettore, 
dal 1604 al 1639, e che potrebbe forse essere il committente dell'opera. 
Dal punto di vista iconografico è stato notato come la figura di S. 
Nicola da Tolentino sia rappresentata nell'atto di schiacciare con i 
piedi le passioni terrene, simboleggiate dal globo, e venga incoronata 
con le tre corone che rappresentano la vittoria sulle tre concupiscenze 
nominate da s. Giovanni nella sua prima lettera (2,16), ovvero della 
carne, degli occhi e della superbia di vita. Inoltre, la cintura poggiata 
sul braccio della Vergine, allude alla tradizione della consegna della 
stessa a s. Monica, madre di S. Agostino, fondatore dell'ordine. La 
storie miracolose del santo, infine, sono tratte dalle xilografie 
illustranti il volume di Giacomo Alberici (Milano, 1603) relative alla 
vita del santo. L'opera sulla base dell'analisi stilistica, è stata riferita. 
per il pannello centrale, allo stesso Guglielmo Caccia e per le storiette 
laterali, rappresentate secondo un modulo riscontrato in altre opere del 
pittore, da un suo collaboratore, forse il chierese Francesco Fea 
(documentato dal 1596, già morto nel 1642, ipotizzando una datazione 
tra il 1605 e il 1607 circa, cfr. A. Marchesin, scheda n. 2, in A. Cottino 
(a cura di), Aspetti della pittura del Seicento a Chieri. Scoperte e 
restauri, catalogo della mostra (Chieri, Palazzo Opesso-chiesa di S. 
Guglielmo, 11 settembre-24 ottobre 1999), Beinasco, 1999, pp. 95-98.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Comune di Chieri

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
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FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 24249

FTAT - Note veduta frontale

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Bosio A.

BIBD - Anno di edizione 1878

BIBN - V., pp., nn. p. 180

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Griseri A.

BIBD - Anno di edizione 1964

BIBN - V., pp., nn. V. 173

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Romano G.

BIBD - Anno di edizione 1970

BIBN - V., pp., nn. p. 97

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Marchesin A.

BIBD - Anno di edizione 1999

BIBN - V., pp., nn. pp. 95-98, n. 2

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Moccagatta V.

BIBD - Anno di edizione 1962-1963

BIBN - V., pp., nn. p. 47

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo Aspetti della pittura del Seicento a Chieri. Scoperte e restauri

MSTL - Luogo Chieri

MSTD - Data 1999

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1979

CMPN - Nome Guala P.
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FUR - Funzionario 
responsabile

di Macco M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Facchin L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Facchin L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


